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TOUR ARMENIA E GEORGIA ECHI D’ORIENTE 
 

Yereven / Garni / Geghard / Aknalich / Etchmiadzin / Khor Virap 

Noravank / Tatev / Goris / Qarahunj / Noratus / Tsaghkadzor / Sevan  

 Dilijan / Tbilisi / Ananuri / Gergeti / Dariali / Mtskheta / Gori / Uplistsikhe 

Telavi  /  Sighnaghi  /  Paravani  /  Vardzia  / Akhaltsikhe / Sapara  / Borjomi 
 

13 GIORNI e 12 NOTTI DATE DI PARTENZA :  2-16-23 APRILE / 14 e 28 MAGGIO 

16 LUGLIO / 30 LUGLIO / 6–13–20–27 AGOSTO / 3 SETTEMBRE / 1 e 29 OTTOBRE 
 

 
 

Itinerario Tour Armenia:  
 

GIORNO 1: ITALIA – ARMENIA 
Partenza dall’Italia con volo di linea per Yerevan. All’arrivo incontro con un nostro assistente, trasferimento in 
albergo e sistemazione nelle camere riservate. Pernottamento in hotel. 
 

GIORNO 2: YEREVAN – TEMPIO DI GARNI – MONASTERO DI GEGHARD - YEREVAN      
Prima colazione in albergo. Incontro con la guida e inizio del tour della città di Yerevan con il Parco della  
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Vittoria, nel quale si trova la grande statua a Madre Armenia e dal quale si può ammirare la miglior vista 
della città. Proseguimento a Cascade Complex, l’immensa scalinata che collega la parte bassa della città alla 
sua parte alta e che ospita al suo interno il museo d’arte contemporanea di Gerard Cafesjian. Proseguiamo a 
piedi fino alla piazza del Teatro dell'Opera Armena e, percorrendo la via pedonale di North Avenue, arriveremo 
fino alla Piazza della Repubblica, il cuore di Yerevan e dell’Armenia. Visita del Museo di Stato di Storia 
Armena, che dà un'idea approfondita della cultura e della storia dell'Armenia a partire dal III millennio a.C. 
fino ai giorni nostri. Partenza verso la regione di Kotayk, fino a raggiungere il villaggio di Garni e sosta per il 
pranzo in un ristorante locale dove assisteremo alla preparazione del Lavash, il tradizionale pane armeno 
nominato patrimonio immateriale dell’umanità dall’UNESCO. Visita del tempio di Garni, un tempio ellenistico 
romano del I secolo d.C. e l'unico a sopravvivere dopo la cristianizzazione dell'Armenia nel IV secolo d.C. 
Proseguimento al monastero rupestre di Geghard (patrimonio mondiale dell'UNESCO), situato in una stretta 
gola e parzialmente scavato nella roccia. Il nome del Monastero, Geghard, in lingua armena significa “lancia”, 
poiché qui venne custodita per secoli la lancia che trafisse il costato di Cristo sulla Croce. Sosta per una 
degustazione di vini locali presso un rinomato wine bar. Rientro a Yerevan e pernottamento. 
 

GIORNO 3: YEREVAN – AKNALICH – ECHMIADZIN – ZVARTNOTS – YEREVAN  
Prima colazione in albergo. Partenza per Aknalich, un villaggio popolato dagli Yazidi, una comunità di etnia 
curda di origine irachena che pratica una propria religione derivata dallo Zoroastrismo con influenze islamiche 
e cristiane. Visita del grande tempio dedicato a Melek Tawous, il Dio Pavone e proseguimento alla città santa 
di Echmiadzin, soprannominata il “Vaticano Armeno” perché sede del Catholicos della Chiesa Apostolica 
Armena. Visita della Cattedrale Mayr Ator, la più antica cattedrale cristiana nel mondo e oggi Patrimonio 
UNESCO, e della chiesa di Santa Hripsime. Rientro a Yerevan e visita del memoriale del Genocidio 
Armeno sulla collina di Tzitzenakaberd (la Fortezza delle Rondini), un complesso dedicato al milione e mezzo 
di armeni morti per mano dei Turchi Ottomani nel 1915. Proseguiremo con la visita della Moschea Blu, l’unica 
rimasta in piedi in tutta l’Armenia, salvatasi durante le distruzioni dell’epoca sovietica grazie al fatto di essere 
stata trasformata nel Museo della città di Yerevan. Visita del Mercato Coperto di GUM, il mercato della frutta 
secca e delle spezie. Rientro in hotel, cena e pernottamento. 
 

GIORNO 4: YEREVAN – KHOR VIRAP – NORAVANK – TATEV – GORIS  
Prima colazione in hotel. Partenza per il monastero di Khor Virap, dominato dal profilo innevato del grandioso 
Monte Ararat, in posizione suggestiva nei pressi del confine con la Turchia. Il complesso monastico fortificato 
ospita al suo interno il pozzo-prigione (Khor Virap significa “pozzo profondo”) in cui nel III secolo venne 
rinchiuso, per 13 anni, San Gregorio l’Illuminatore, l’evangelizzatore dell’Armenia. Partenza per la regione di 
Vayots Dzor, caratterizzata da panorami di rocce frastagliate e vette selvagge, dove sorge il monastero di 
Noravank, un monastero circondato da aspre montagne rocciose di colore grigio e rosso, con al suo interno la 
chiesa a due piani, unica in tutta l’Armenia, di Surp Astvatsatsin, riccamente decorata da bassorilievi. 
Superato il passo di Vorotan a 2200 m s.l.m. il paesaggio si allarga sui panorami della regione di Syunik, la più 
meridionale dell’Armenia, caratterizzata dalle radure dell’altipiano meridionale armeno circondate dagli alti 
picchi delle montagne della catena del Caucaso Minore. Visita del monastero di Tatev, risalente al IX secolo 
e il più grande e più importante del sud dell’Armenia. Il monastero è di fondamentale importanza per la 
conoscenza dell’arte e della cultura medioevale armena, fu sede di una famosa università ed è situato in 
posizione spettacolare su uno sperone di roccia a picco sulla valle del fiume Vorotan. Per il rientro dal 
monastero, si salirà a bordo delle “Le Ali di Tatev”, la funivia più lunga del mondo (5.7 km, 11 minuti di 
viaggio) dalla quale si potranno ammirare gli splendidi panorami della valle del Vorotan. Arrivo a Goris, cena 
in un piccolissimo ristorante a conduzione familiare ricavato nel salone di un’antica casa in pietra 
del villaggio con i piatti della tradizione regionale. Pernottamento a Goris. 

 

GIORNO 5: GORIS – QARAHUNJ – SHAKI – SELIM – NORATUS – TSAGHKADZOR  

Prima colazione in hotel. Partenza per Qarahunj, lo “Stonehenge d’Armenia”, un sito risalente all’età del 
bronzo formato da 204 megaliti disposti in circolo o lungo ampie linee curve, disseminato di tombe risalenti al 
3.000 a.C. Sosta alla Cascata di Shaki, dove le acque del fiume Shaki si gettano da una parete di basalto 
alta 18 metri e larga 40 a creare uno dei luoghi più naturalisticamente più belli dell'Armenia. Proseguimento a 
Yeghegnadzor, dove si farà il pranzo presso una cantina vinicola locale a conduzione familiare con 
degustazione di vini, vodka e brandy. Proseguimento verso la regione di Gegharkunik superando il Passo 
di Selim. Sosta per visitare il caravanserraglio degli Orbelian, una struttura in blocchi di basalto a tre 
navate utilizzata dalle carovane che percorrevano l’antica Via della Seta, che testimonia la rilevanza 
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dell’Armenia come importante snodo commerciale tra Oriente e Occidente. Dopo aver attraversato l’altipiano 
centrale armeno con paesaggi indimenticabili di montagne, vallate rigogliose e prati verdeggianti si raggiunge 
il Lago di Sevan, lo “Smeraldo d’Armenia”, uno dei laghi alpini d’acqua dolce più elevati al mondo, situato a 
1900 metri di altitudine. Sosta al villaggio di Noratus, famoso per il suo cimitero monumentale, pieno di 
khatchkar (le pietre scolpite in forma di croce tipiche dell’arte armena) risalenti a un periodo che va dal IX al 
XVIII secolo. Arrivo a Tsaghkadzor, rinomata località sciistica durante l’Unione Sovietica, e pernottamento. 
 

GIORNO 6: TSAGHKADZOR – SEVAN – DILIJAN – AKHTALA – HAGHPAT – TBILISI  
Prima colazione in hotel. Partenza per la Penisola di Sevan, sulla cui sommità sorge il monastero di 
Sevanavank, costruito nel IX secolo, da dove si aprono spettacolari panorami sul lago e sulle montagne 
circostanti. Si continua per la Regione di Tavush, la più boscosa dell’Armenia, con sosta a Dilijan, una 
cittadina soprannominata la “Svizzera d’Armenia” per i fitti boschi che la circondano. Tempo per una 
passeggiata nella parte vecchia di Dilijan rappresentata dalla via Sharamberyan, sulla quale si affacciano 
le case tradizionali in pietra con i balconi in legno intarsiato e dove si trovano alcune piccole botteghe di 
artigiani locali. Proseguimento per Ijevan, capoluogo della regione di Tavush, e pranzo nella casa di una 
famiglia locale con i piatti della tradizione preparati dalla padrona di casa. Nel pomeriggio, il viaggio 
prosegue verso la Regione di Lori e verso la Valle del Fiume Debed, che racchiude i tesori dell’architettura 
religiosa armena. Visita della chiesa fortificata di Akhtala, costruita su uno sperone roccioso circondato da 
elevati e profondi canyon, famosa per essere una delle poche chiese in Armenia con le pareti interne ricoperte 
da pitture murali. Visita del vicino Monastero di Haghpat (costruito nel X secolo e oggi patrimonio UNESCO), 
che fu nel XII secolo il centro spirituale più importante dell’Armenia Medievale. La sua università era molto 
famosa in tutto il Mondo Armeno e la sua scuola di copisti e miniaturisti era tra le più rinomate dell’Armenia. 
Di seguito, partenza per il confine con la Georgia. Dopo il disbrigo delle formalità doganali, cambio della guida 
e dei mezzi di trasporto. Arrivo a Tblisi, sistemazione in hotel e pernottamento. 
 

GIORNO 7: TBILISI  
Prima colazione in hotel. Giornata alla scoperta di Tbilisi, l’affascinante e multiculturale capitale della Georgia, 
situata strategicamente al crocevia tra Europa e Asia, lungo la storica “Via della Seta”. Inizieremo con la visita 
della chiesa di Metekhi, situata su una collina che domina il fiume Kura e, con una moderna cabinovia che 
parte dal parco di Rike, raggiungeremo la Fortezza di Narikala: costruita nel IV secolo, deve forma attuale 
agli interventi fatti nel XVI e nel XVII secolo. Discesa a piedi verso il Quartiere di Abanotubani, uno dei 
pochi posti al mondo nel quale si trovano, a pochi passi una dall’altra, una Chiesa, una Moschea – nella quale 
pregano insieme sciiti e sunniti – e una Sinagoga. Visita della Cattedrale di Sioni, al cui interno è custodita la 
croce di Santa Nino, la suora evangelizzatrice della Georgia, e della più antica chiesa di Tbilisi: la Basilica 
Anchiskhati. Visita del Museo Nazionale Georgiano e passeggiata su Rustaveli Avenue, la via principale 
con il Municipio, il Palazzo del Vice Re, il Teatro di Rustaveli e l’Opera. Pranzo in ristorante. Pernottamento. 
 

GIORNO 8: TBILISI – ANANURI – GERGETI – DARIALI – TBILISI    
Prima colazione in hotel. Partenza verso nord lungo la mitica Strada Militare Georgiana. Sosta alla fortezza 
di Ananuri, che si trova sulle rive del bacino di Zhinvali e racchiude edifici civili, militari e religiosi. La chiesa 
principale è ricoperta da bassorilievi e presenta al suo interno dei bellissimi affreschi. Proseguimento a 
Stepantsminda (1.750 m), un piccolo centro situato ai piedi dei monti del Caucaso Maggiore, da dove si 
salirà con mezzi 4x4 fino alla chiesa della Trinità di Gergeti, situata a 2100 m di altitudine, famosa per la sua 
posizione spettacolare dominata dal ghiacciaio del Kazbek (5047 m). La chiesa venne costruita nel XIV secolo 
e la sua posizione isolata circondata dalla vastità del paesaggio naturale la rende un autentico simbolo della 
Georgia. Pranzo presso una famiglia locale a Kazbegi. Proseguimento per il Monastero di Dariali, situato 
nell’omonima gola a 1300 metri di altitudine. La chiesa principale, ispirata a una chiesa dell'XI secolo a 
Nikortsminda, costituisce il fulcro del complesso monastico. Costruito in pietra grigio-rosa, il monastero funge 
non solo da centro religioso, ma anche da centro culturale, ospitando un'affascinante biblioteca, un caseificio e 
una cantina vinicola. Dal monastero, i visitatori potranno ammirare il panorama mozzafiato della valle di 
Dariali, incorniciata dalle magnifiche montagne del Caucaso. In serata rientro a Tbilisi e pernottamento. 
 

GIORNO 9: TBILISI - MTSKHETA – GORI – UPLISTSIKHE – TBILISI 
Prima colazione in hotel. Partenza per Mtskheta, l’antica capitale della Georgia, città sorta alla confluenza dei 
fiumi Aragvi e Kura, oggi Patrimonio dell’UNESCO. Visita del monastero di Jvari (VI-VII sec.), un capolavoro 
dell'architettura cristiana medioevale che sorge su una collina in posizione dominante sulla città, e discesa 
verso il centro dove si farà una breve passeggiata per visitare la Cattedrale di Svetitskhoveli (XI sec.) che,  
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secondo la tradizione, sorge sul sito in cui venne seppellita la tunica di Gesù Cristo. Proseguimento verso Gori, 
la città natale di Stalin, e visita dell’omonimo museo: un imponente edificio costruito nei pressi della casetta di 
mattoni dove Stalin visse con la famiglia per quattro anni. Pranzo con degustazione di vini locali e 
proseguimento verso la suggestiva città rupestre di Uplistsikhe, uno degli insediamenti più antichi del 
Caucaso. Fondata alla fine dell’Età del Bronzo, la città, scavata interamente su un costone di roccia che 
domina il fiume Kura, fu uno dei principali centri politici e religiosi del Kartli precristiano, e venne abitata 
continuativamente dal III millennio a.C. fino al medioevo. Rientro a Tbilisi e pernottamento. 
 

GIORNO 10: TBILISI - ALAVERDI – VARDISUBANI – TELAVI – SIGHNAGHI – TBILISI 
Prima colazione in hotel. Partenza per la regione di Kakheti, la regione vinicola della Georgia, associata al 
buon vino e a una eccezionale ospitalità. Qui le montagne della Catena del Grande Caucaso fanno da sfondo al 
paesaggio caratterizzato da piantagioni di vite e prati fertili. Visita della Cattedrale di Alaverdi, che si erge in 
mezzo ai vigneti e la cui costruzione originaria è ascritta al Padre Siriano Joseph nel VI secolo ma il cui aspetto 
attuale è quello risalente al XI secolo. Sosta al villaggio di Vardisubani, dove si visiterà un laboratorio nel 
quale si producono, secondo il metodo tradizionale, i Qvevri, le anfore di terracotta utilizzate per la 
fermentazione del vino. Pranzo con degustazione di vini locali ottenuti secondo il metodo tradizionale in 
Qvevri nominato Patrimonio Immateriale dell’Umanità dall’UNESCO. Visita di Telavi, il capoluogo della regione 
di Kakheti, per una passeggiata nel centro della cittadina e per la visita del Mercato di Telavi, il più grande 
della regione, dove si potrà entrare in contatto con la vita di tutti i giorni della popolazione locale. 
Proseguimento a Sighnaghi, una cittadina che, con la sua cinta muraria e con il suo quartiere vecchio, è 
rimasta praticamente intatta come nel XVIII secolo. Rientro a Tbilisi e pernottamento. 
 

GIORNO 11: TBILISI - TSALKA – PARAVANI – VARDZIA – AKHALTSIKHE  
Prima colazione in hotel. Partenza verso Tsalka, una zona caratterizzata da paesaggi immensi, con vulcani 
estinti e grandi laghi. Confinante con le vicine Armenia e Turchia, questa zona è abitata da una moltitudine di 
minoranze etniche come Greci, Armeni, Azeri, Georgiani e Russi. Visita della colorata moschea locale (chiusa il 
venerdì e nelle ore di preghiera) e proseguimento verso il Lago Paravani. Situato tra le montagne della 
regione di Samtskhe-Javakheti a un'altitudine di 2070 metri, è il lago più grande della Georgia. Qui si visiterà 
il convento di Santa Nino a Poka nel quale le suore hanno avviato una scuola parrocchiale, una clinica che 
fornisce assistenza medica gratuita alla popolazione locale, un laboratorio dedicato alla creazione di smalti 
cloisonné e realizzano icone, candele e altri oggetti liturgici. Le suore hanno anche affinato le loro abilità nella 
produzione di formaggi. Pranzo in un piccolo ristorante locale. Proseguimento per Vardzia, uno dei luoghi più 
incredibili della Georgia, una città rupestre fondata nel XII secolo, scavata nella parete rocciosa di una collina 
a picco sulla valle del fiume Kura, dove ancora oggi sono visitabili una chiesa con affreschi ben conservati, 
cantine, refettori e centinaia di dimore scavate nella roccia. Arrivo ad Akhaltsikhe e pernottamento. 
 

GIORNO 12: AKHALTSIKHE – SAPARA – BORJOMI – TBILISI 
Prima colazione hotel. Visita della città vecchia di Akhaltsikhe, chiamata Rabati, caratterizzata da colorate 
case in stile georgiano e dal Castello, costruito nel XIV secolo, al cui interno troviamo una chiesa-fortezza, una 
moschea, una scuola coranica e un museo. Salita al monastero di Sapara che si staglia con la sua pietra rosa 
e gialla sullo sfondo verde dei boschi circostanti. Il complesso è composto da edifici ecclesiastici, resti di un 
palazzo e mura di fortificazione. Sosta a Borjomi, rinomata città termale immersa in una valle verdeggiante e 
circondata dalle montagne del Piccolo Caucaso. Borjomi è una delle località più amate della Georgia, famosa 
sin dall’Ottocento per le sue acque minerali e l’aria salubre. Il cuore di Borjomi è il Parco Centrale, un 
elegante giardino storico con viali alberati, padiglioni d’epoca e fontane dove sgorga la celebre acqua minerale 
calda, che si può degustare direttamente alla fonte. Pranzo in ristorante. Rientro a Tbilisi e pernottamento. 
 

GIORNO 12: GEORGIA – ITALIA 
Compatibilmente con l’orario di partenza prima colazione e tempo libero a disposizione. Incontro con un nostro 
assistente e trasferimento in aeroporto in tempo utile per il disbrigo delle formalità di imbarco ed il volo di 
rientro in Italia. Su richiesta è possibile prolungare il soggiorno a Tbilisi o in Georgia. 
 

***** FINE DEI NOSTRI SERVIZI ***** 
 
NOTE: Il Tour potrebbe subire delle piccole variazioni, mantenendo invariate visite e servizi. Tariffe speciali a 
disponibilità limitata: al termine dei posti volo dedicati saranno richiesti dei supplementi (consigliamo di 
prenotare con largo anticipo per bloccare il miglior prezzo). Scopri tutti i programmi su https://www.airmar.it/ 
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QUOTE PER PERSONA IN TRIPLA IN DOPPIA IN SINGOLA BAMBINI < 12 ANNI 

Hotel Categoria Comfort da 3095 € da 3175 € da 3865 € da 2400 € 

 

LA QUOTA COMPRENDE: 
• voli di linea da Roma o Milano come da programma 

• sistemazione negli alberghi indicati o similari con pasti come programma 

• tutte le visite con bus e guida parlante italiano a disposizione come da programma 

• assicurazione medico bagaglio, materiale informativo o guida turistica, portadocumenti 

LA QUOTA NON COMPRENDE: 
• tasse aeroportuali e supplementi da 95,00 euro per persona 

• quota di iscrizione e gestione pratica pari a 40,00 euro per persona 

• supplemento facoltativo per imbarcare un bagaglio con quote su richiesta 

• partenza da altri aeroporti o in periodi di alta stagione con quote su richiesta 

• mance, escursioni facoltative e tutto quanto non indicato sotto la voce “La quota comprende” 
 

Alberghi previsti Categoria Comfort (o strutture similari): 
 

  

Yerevan Hotel Opera Suite  https://operasuitehotel.com 

Goris Red Roof Boutique Hotel https://www.instagram.com/redroof_househotel 

Tsaghkadzor Hotel Elegant   https://www.eleganthotel.am 

Tbilisi Hotel Holiday Inn https://kefilyanhotel.com 

Akhaltsikhe Hotel Gino Wellness Rabath  https://ginohotelrabath.ginohotels.com 

 

 


